                  REGIONE SICILIANA

AZIENDA DI RILIEVO NAZIONALE E DI ALTA SPECIALIZZAZIONE

OSPEDALE CIVICO E BENFRATELLI G. DI CRISTINA E M. ASCOLI

PALERMO

CAPITOLATO SPECIALE

APPALTO PER IL SERVIZIO BIENNALE PER INTERVENTI PERIODICI E OCCASIONALI DI MONITORAGGIO, DISINFESTAZIONE, DERATTIZZAZIONE DEI NOSOCOMI AZIENDALI E LORO PERTINENZE.

  ARTICOLO 1

OGGETTO DELL’APPALTO

Forma oggetto del presente appalto il servizio per un periodo di anni due a favore dell’Azienda Ospedaliera “Civico - Di Cristina - Benfratelli di Palermo, di interventi periodici e occasionali di monitoraggio, disinfestazione, derattizzazione dei nosocomi aziendali e loro pertinenze.

Il servizio è aggiudicato in un unico lotto.

Il servizio dovrà essere assicurato in modo periodico e programmato presso i  nosocomi aziendali e cioè:

· Ospedale Civico e Benfratelli comprensivo degli edifici dell'ex P.O. Ascoli

· Ospedale Giovanni di Cristina

· loro pertinenze (zone a verde, viali, etc.)

Si tratta di appalto con obbligazione di risultato il cui oggetto è l’esecuzione, nei nosocomi sopra indicati, dei seguenti servizi:

1) monitoraggio, disinfestazione preventiva e di emergenza contro l’ingresso e la  proliferazione di animali indesiderati quali:

roditori (topi e ratti - Mus musculus, Rattus rattus, Rattus norvegicus - ed altre specie);

blatte  (Blatta orientalis, Blattella germanica, Periplaneta americana);

2) monitoraggio, disinfestazione preventiva, ordinaria e di emergenza contro la proliferazione di:

ditteri culicidi (zanzare) e di altri insetti ematofagi in tutte le aree di pertinenza aziendale;

3) disinfestazione di emergenza contro la presenza di:

imenotteri (vespe, formiche - Vespa cabro, Vespula germanica);

afanitteri (pulci – Pulex irritans, Ctenocephalus felis);

altri insetti o altri artropodi indesiderati, (psocoidei, tisanuri, ragni, zecche etc.) occasionalmente presenti in edifici aziendali, che possano causare inconvenienti igienico- sanitari.

4) Diserbo chimico  e mantenimento della condizione di assenza di vegetazione infestante di altezza superiore a cm 20 nelle aree verdi incolte. Tali interventi  in nessun caso dovranno comportare danno alla vegetazione ornamentale eventualmente presente.

I servizi di cui sopra dovranno interessare, secondo l’opportunità operativa, la necessità e la situazione contingente, tutte le aree e ambienti di pertinenza dei nosocomi aziendali, dei quali a titolo di mero esempio, si citano: aree cortilive, aree verdi, balconi, fognature, seminterrati e cunicoli, corridoi e tutti gli ambienti annessi dei piani terra, cucine e dispense e cucinette di reparto, mense, lavanderia e guardaroba, camere mortuarie, centrali termiche e officine, aree di cura, sale operatorie e loro pertinenze e inoltre, in casi particolari, le aree di degenza.

Relativamente a quanto indicato ai punti: 1), 2) e 4) sono compresi nel prezzo offerto tutti i servizi di monitoraggio e intervento previsti. Sono inoltre compresi tutti i servizi di emergenza che a giudizio insindacabile dell’Ente appaltante si renderanno necessari.

Relativamente a quanto indicato al punto 3), considerato che non è possibile quantificare preliminarmente gli interventi che si renderanno necessari nel corso del periodo contrattuale, vengono compresi nel prezzo offerto n°10 interventi “semplici”, secondo la successiva definizione del termine “semplice”, da effettuarsi dietro richiesta dell’Ente appaltante.

L’impresa partecipante dovrà indicare il prezzo offerto per eventuali interventi d’emergenza “semplici” eccedenti il numero di 10 e tale offerta sarà impegnativa solo per l’impresa aggiudicataria. Di contro l’Ente sarà libero di far effettuare tali interventi ad altra azienda se si dovessero riscontrare, al momento della richiesta, condizioni più vantaggiose.

In questa sede vengono assunte convenzionalmente le seguenti definizioni:

si definiscono interventi “semplici” gli interventi di disinfestazione e/o derattizzazione effettuabili impiegando massimo due unità lavorative, che riguardino una superficie non superiore a mq 300 e che non richiedano l’impiego di attrezzature particolari (es. autoscala, mezzi di spostamento verticali e orizzontali, ecc.) diverse da quelle tipiche dell’attività di disinfestazione (pompe irroranti di qualunque tipo, sia manuali che meccaniche, nebulizzatori, atomizzatori sia spalleggiati che su automezzo, ecc.) o comunque diverse da quelle indicate, dall’impresa partecipante, al punto 3) del progetto d’intervento. È comunque facoltà dell’Ente appaltante fornire all’impresa aggiudicataria l’uso di tali attrezzature particolari al fine di rendere possibile l’esecuzione dell’intervento impiegando massimo due unità lavorative (es. l’eliminazione di un favo di vespe posto in quota e raggiungibile solo con l’impiego di un’attrezzatura di sollevamento).

Si definiscono interventi “complessi” gli interventi di disinfestazione non effettuabili impiegando massimo due unità lavorative o che riguardino una superficie superiore a mq. 300 o che richiedano l’impiego di attrezzature particolari, salvi i casi in cui l’uso di queste ultime venga fornito dall’Ente appaltante.

Per gli eventuali interventi “complessi” non previsti nel presente capitolato, l’impresa partecipante dovrà indicare il prezzo offerto al momento della richiesta da parte dell’Ente appaltante, tale offerta sarà impegnativa solo per l’impresa aggiudicataria, di contro l’Ente sarà libero di far effettuare tali interventi ad altra azienda se si dovessero riscontrare, al momento della richiesta, condizioni più vantaggiose.

Rientrano negli obblighi contrattuali della ditta aggiudicataria gli interventi di disinfestazione di emergenza finalizzati alla eliminazione e/o prevenzione dei parassiti di volatili compresa la rimozione di eventuali nidi degli stessi volatili. Per la classificazione di questi interventi in semplici o complessi valgono i principi sopra enunciati.

In casi particolari segnalati dalla stazione appaltante, la Ditta assegnataria dell’appalto si impegna ad eseguire trattamenti disinfestanti in caso di urgenza entro le 24 ore ed altresì si impegna, in caso di emergenza, ad assicurare un contatto telefonico entro 6 ore dalla segnalazione per la valutazione della richiesta ed eventuale intervento.

Nei giorni feriali dalle ore 08,00 alle ore 16,00 la Ditta si impegna a lasciare un recapito attivo per le eventuali chiamate urgenti ed emergenti.

La ditta assegnataria dell’appalto si impegna ad effettuare il servizio di cui trattasi con proprio personale. Attrezzi ed apparecchiature che sono a carico della Ditta stessa. In particolare sono a carico dell’impresa tutti i prodotti e le attrezzature utilizzati per l’espletamento del servizio di disinfezione, disinfestazione, derattizzazione  e monitoraggio. Tali prodotti, dei quali si richiede dettagliata documentazione tecnica, devono essere regolarmente autorizzati dal Ministero della Sanità ed utilizzati in quantità e con modalità tali da non risultare nocivi per l’uomo e per gli animali domestici.

La Ditta appaltatrice è tenuta a comunicare ed aggiornare alla Direzione Sanitaria un dettagliato elenco dei prodotti usati e qualsiasi loro variazione che dovrà essere approvata dalla Direzione Sanitaria stessa.

La Ditta appaltatrice è tenuta a comunicare ed aggiornare alla Direzione Sanitaria dell’Ente Appaltante eventuali sopravvenute variazioni nella normativa vigente in materia di disinfestazione con particolare riguardo all’eventuale revoca della autorizzazione all’immissione in commercio e/o all’utilizzo di formulati antiparassitari previsti nel progetto di cui al successivo articolo; in tal caso la Ditta appaltatrice è tenuta a proporre alla Direzione Sanitaria dei formulati sostitutivi.

Prima di effettuare ciascun trattamento la ditta aggiudicataria dovrà dare preavviso di almeno 2 giorni alla competente Direzione Sanitaria di Presidio in modo da concordare tempi e orari dei vari lavori. In particolare si dovrà considerare che le cucine potranno essere interessate per la disinfestazione dopo le 19,30.

La ditta assegnataria risponderà direttamente dei danni alle persone e/o cose comunque causati e provocati nell’espletamento del servizio, restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa.

La stazione appaltante si riserva di effettuare propri controlli relativi all’efficacia dei trattamenti, informando tempestivamente la Ditta appaltatrice dei risultati riscontrati.

ART. 2

 SVILUPPO DEL PROGETTO

La modalità di espletamento della gara sarà quella prevista dall’art.55, del Decreto Legislativo 12.04.2006 n.163. 

L’appalto verrà aggiudicato alla Ditta che avrà offerto il prezzo più basso rispetto a quello fissato a base d'asta.

Le imprese concorrenti dovranno pertanto presentare l’elaborazione di un progetto d’intervento che contempli le modalità di monitoraggio, di disinfestazione e derattizzazione.

Tale progetto dovrà essere ispirato a criteri di efficacia, ma si dovrà considerare prioritariamente la sicurezza dei degenti, del personale dell’Ente e degli operatori, nonché il rispetto per l’ambiente.

Nei casi previsti di interventi nelle aree di cura e di degenza dovranno essere privilegiate, quando esistenti, le strategie operative che non interferiscano o interferiscano in minor misura con l’ordinaria attività dell’Ente.

In sintesi, l’esame qualitativo del progetto tenderà ad una valutazione dei seguenti elementi:

· efficacia;

· sicurezza;

· rispetto per l’ambiente

· minore interferenza con la normale attività dell’Ente.

Il progetto dovrà contenere:

1) elenco di tutti i formulati che la ditta partecipante intende utilizzare e che saranno menzionati successivamente nello sviluppo del progetto;

Per ogni formulato inserito in elenco dovrà essere indicato:

a) numero di registrazione;

b) tipo di formulazione;

c) composizione e percentuale dei principi attivi;

d) principale/i impiego/i per cui s’intende utilizzare il formulato;

l’impiego previsto di ciascun formulato indicato dovrà essere conforme, pena l’esclusione, a quanto indicato nella rispettiva etichetta.

2) etichetta/scheda tecnica (anche in copia fotostatica purché perfettamente leggibile) di tutti i formulati inseriti nell’elenco di cui sopra; è discrezione dell’impresa partecipante integrare con ulteriore documentazione tecnico-scientifica e/o divulgativa che l’impresa ritiene utile alla valutazione del formulato proposto.

3) elenco di tutti macchinari e principali attrezzature che s’intende utilizzare e sinteticamente loro caratteristiche e funzione; è discrezione dell’impresa partecipante integrare con ulteriore documentazione tecnico-scientifica e/o divulgativa che l’impresa ritiene utile alla valutazione del macchinario e/o attrezzatura proposta.

4) descrizione delle procedure che s’intendono attuare per il monitoraggio, la disinfestazione preventiva e di emergenza contro l’ingresso e la proliferazione di roditori e blatte. Distinte tra i diversi infestanti nei diversi ambienti e per ogni presidio ospedaliero, la descrizione potrà essere articolata anche sotto forma di scheda/e riassuntiva/e. Dovrà essere indicata: la modalità d’intervento, la frequenza operativa, il periodo stagionale e/o i mesi in cui si opererà, i prodotti e le attrezzature utilizzate, i dispositivi e le procedure di sicurezza necessari nei confronti dei degenti, del personale aziendale e degli applicatori;

5) descrizione delle procedure d’intervento che s’intendono attuare per il monitoraggio e la disinfestazione preventiva, ordinaria e di emergenza contro la proliferazione dei ditteri culicidi e altri ematofagi. Distinte tra i diversi infestanti nei diversi ambienti e per ogni presidio ospedaliero, la descrizione potrà essere articolata anche sotto forma di scheda/e riassuntiva/e. Dovrà essere indicata: la modalità d’intervento, la frequenza operativa, il periodo stagionale e/o i mesi in cui si opererà, i prodotti e le attrezzature utilizzate, i dispositivi e le procedure di sicurezza necessari nei confronti dei degenti, del personale aziendale e degli applicatori;

6) descrizione delle procedure d’intervento che s’intendono attuare per la  disinfestazione di emergenza contro la presenza di imenotteri indesiderati, afanitteri,  altri insetti o altri artropodi indesiderati occasionalmente presenti in edifici aziendali. Le procedure dovranno essere distinte tra i principali potenziali infestanti nei diversi ambienti e per ogni presidio ospedaliero, la descrizione potrà essere articolata anche sotto forma di scheda/e riassuntiva/e. Dovrà essere indicata: la modalità d’intervento, la frequenza operativa, il periodo stagionale e/o i mesi in cui si opererà, i prodotti e le attrezzature utilizzate, i dispositivi e le procedure di sicurezza necessari nei confronti dei degenti, del personale aziendale e degli applicatori;

7) descrizione delle procedure d’intervento che s’intendono attuare per il diserbo chimico  e mantenimento della condizione di assenza di vegetazione infestante di altezza superiore a cm 20 nelle aree verdi  e/o incolte. Le procedure dovranno essere distinte per ogni presidio ospedaliero, la descrizione potrà essere articolata anche sotto forma di scheda/e riassuntiva/e. Dovrà essere indicata: la modalità d’intervento, la frequenza operativa, il periodo stagionale e/o i mesi in cui si opererà, i prodotti e le attrezzature utilizzate, i dispositivi e le procedure di sicurezza necessari nei confronti dei degenti, del personale aziendale e degli applicatori;

Il progetto di intervento, distinto per tipo di servizio, dovrà indicare il numero dei trattamenti che si ritengono necessari per ogni sede nel periodo contrattuale, il periodo stagionale e/o i mesi in cui si opererà ecc..

Detto progetto dovrà essere ampiamente e dettagliatamente illustrato per ogni sede di ogni ambito ospedaliero al fine di far conoscere chiaramente l’organizzazione  degli interventi e poter assegnare i punteggi di qualità, illustrati successivamente.

La suddetta relazione progettuale non dovrà avere alcun riferimento economico.

La violazione della presente clausola comporta l’immediata esclusione dalla gara.

La ditta concorrente ha ampia facoltà di integrare il piano di lavoro con ogni altro elemento utile ai fini di una più approfondita valutazione dell’efficacia degli interventi.

Le imprese che intendono partecipare alla gara devono obbligatoriamente effettuare una visita presso i  nosocomi aziendali. Il sopralluogo dovrà essere concordato con la Direzione Sanitaria che ne rilascerà apposita certificazione (vedi  art.14 bando di gara).






         ARTICOLO 3

AGGIUDICAZIONE

La procedura di aggiudicazione avverrà per il lotto intero mediante l’espletamento della procedura di cui all’art.55 del Decreto Legislativo 12/04/2006 n.163, con il criterio di aggiudicazione di cui all’art.82 dello stesso decreto.

ART. 4

RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE

La Ditta è responsabile per qualsiasi tipo di danno derivante dall'esecuzione del servizio richiesto dal presente capitolato, in particolare dei danni dovuti alla cattiva esecuzione del servizio. 

La Ditta sarà responsabile civilmente dei danni che dovessero essere arrecati a terzi causati dalla cattiva esecuzione del servizio richiesto nel presente capitolato o da vizi presentati nelle sostanze impiegate. A garanzia di quanto sopra, all'aggiudicazione, la ditta deve stipulare apposita polizza assicurativa con copertura per tutto il periodo contrattuale, avente un massimale unico per sinistro di € 1.000.000,00 riferito direttamente a persone per sinistro. 

ART. 5

CONTROLLI DEL CONDUTTORE

La Direzione Sanitaria effettuerà a propria scelta, relativamente a tempistiche e metodiche, controlli sul corretto funzionamento del servizio:

- verifica presso le AREE interessate della corretta gestione del servizio;

- verifica periodica o su richiesta, delle certificazioni aggiornate, sulle procedure di sicurezza.

Qualora lo ritenga necessario, la  Direzione Sanitaria  formulerà apposito report di verifica che sarà inoltrato alla Ditta appaltatrice e per conoscenza alla Direzione Economale. 

La Ditta prenderà visione delle non conformità riscontrate e delle osservazioni fatte dando immediate linee di risoluzione per i punti definiti nel report.

ART.6

TEMPI DI AVVIAMENTO DEL SERVIZIO

La ditta aggiudicataria dovrà comunque assicurare la piena operatività del servizio entro 10 giorni dall’aggiudicazione presso le aree indicate dalla Direzione Sanitaria.

ART.7

INADEMPIENZE/PENALITA’

In caso di inadempimento delle obbligazioni contrattuali, di quanto indicato nel Piano Operativo, negli articoli del presente Capitolato, negli atti di gara e in caso di cattiva o insoddisfacente esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto sarà facoltà dell’Ente appaltante applicare, a suo insindacabile giudizio, penalità dell’importo variabile a seconda della tipologia di disservizio, del mancato e/o del tardivo adempimento; inoltre il servizio non svolto secondo le prescrizioni del presente Capitolato comporterà per la Ditta la ripetizione degli interventi.

In caso di parziale o totale inadempimento degli obblighi contrattuali assunti, ferma restando la facoltà dell’Ente di risoluzione del contratto ove ne ricorrano i presupposti, la Ditta appaltatrice, oltre all’obbligo di ovviare, in un termine stabilito dalla Direzione Sanitaria, all’infrazione contestatale ed al pagamento degli eventuali maggiori danni subiti dall’Ente e da privati (degenti, personale dell’Ente, visitatori) a causa dell’inadempimento, è tenuta al pagamento di penali nella misura e secondo i criteri indicati nella seguente tabella:


Inadempienza
Penale

1
Non conformità, rispetto alla Normativa vigente dei metodi d'intervento e dei prodotti utilizzati.
            €  1.000,00

2
Non conformità, rispetto alla proposta del Piano Operativo, della struttura organizzativa dei servizi offerti con particolare riferimento ai metodi e ai tempi e agli intervalli d'intervento.
            €  1.000,00

3
Non conformità dei formulati antiparassitari impiegati, rispetto a quelli indicati nel Piano Operativo.
             €  1.000,00

4
Impiego dei prodotti, per modalità e/o diluizione, in maniera difforme a quanto prescritto nella scheda tecnica.
             €  1.000,00

5
Mancata esecuzione di un intervento programmato nel Piano Operativo (1)
             €  1.000,00

6
Altra inadempienza rispetto a quanto proposto con il Piano Operativo
             €  1.000,00

7
Mancata esecuzione di un intervento d'emergenza (1)
             €  1.000,00

8
Mancata reperibilità della Ditta nei giorni e negli orari previsti.
             €     500,00

9
Mancato rispetto dei tempi previsti per il contatto telefonico previsto per i casi d'emergenza.
             €     500,00

10
Mancato rispetto dei tempi previsti per l'esecuzione di un intervento d'emergenza.
             €     500,00

11
Ritardo nell’esecuzione di un intervento programmato nel Piano Operativo
             €     500,00

12
Mancata efficienza di uno o più interventi. È fatta salva la facoltà dell'Ente di richiedere, a suo insindacabile giudizio, la ripetizione dell'intervento.
             €     500,00

1) =  La “ritardata esecuzione” di un intervento diventa “mancata esecuzione” dopo 5 giorni lavorativi di ritardo.

L’applicazione delle penali deve essere preceduta da regolare contestazione scritta, a mezzo telefax e/o lettera raccomandata A.R. dell’inadempienza, alla quale la Ditta appaltatrice ha facoltà di presentare le proprie controdeduzioni, entro 7 (sette) giorni dal ricevimento della predetta nota.

La penale così determinata sarà comunicata formalmente alla Ditta e dedotta dall’importo della fattura in fase di liquidazione. Indipendentemente da quanto previsto dall’articolo 8, qualora la Ditta appaltatrice ometta di eseguire, anche parzialmente gli interventi, l'Ente potrà ordinare ad altra Ditta l'esecuzione parziale o totale degli interventi omessi dall'assuntrice stessa alla quale saranno addebitati i relativi costi ed i danni eventualmente derivati all’Ente.    

ART. 8

PREZZI E REVISIONE

I prezzi proposti e dettagliati per singolo servizio nell’offerta economica sono comprensivi delle procedure di cui al progetto tecnico, nonché di tutti i materiali impiegati per l’esecuzione del servizio, e di ogni altro onere accessorio, con esclusione dell’ IVA. Essi rimarranno fissi ed invariati per il primo anno di durata del contratto. La revisione dei prezzi sarà operata con le modalità di cui all'art.115 del D.Lgs. n.163/06.

ART.9

RISARCIMENTO DANNI ED ESONERO DA RESPONSABILITÀ

L’Azienda Ospedaliera è esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni od altro che dovesse accadere al personale della ditta aggiudicataria nell’esecuzione del contratto, convenendosi a tal riguardo che qualsiasi eventuale onere è già compensato e compreso nel corrispettivo del contratto stesso.

La ditta aggiudicataria risponde pienamente dei danni a persone e/o cose che potessero derivare dall’espletamento delle prestazioni contrattuali ed imputabili ad essa od ai suoi dipendenti e dei quali danni fosse chiamata a rispondere l’Azienda Ospedaliera che fin d’ora di intende sollevata da ogni e qualsiasi responsabilità.

Nel merito, le parti danno atto che l’esecuzione del contratto si intende subordinata all’osservanza delle disposizioni di cui al D. Lgs.n.626/94 e sue modificazioni che si intendono, a tutti gli effetti, parte integrante del  contratto medesimo.

ART. 10

SPESE A CARICO DELLA DITTA AGGIUDICATARIA

Sono a carico della ditta aggiudicataria tutte indistintamente le spese inerenti la fornitura biennale degli interventi periodici ed occasionali di monitoraggio, disinfestazione, derattizzazione dei nosocomi aziendali e loro pertinenze, le spese di registrazione del contratto e tutte quelle altre spese, imposte e tasse che dovessero colpire la fornitura. L’IVA verrà assolta a mente delle vigenti disposizione di legge.

ART. 11

MODALITA’ DI FATTURAZIONE E PAGAMENTO

Il pagamento della fornitura sarà effettuato con mandato bancario a 90 (novanta) giorni data ricevimento fattura.

Interessi moratori.

Scaduti i termini di pagamento senza che sia stato emesso il mandato, al creditore spetteranno, a fronte di una specifica richiesta da effettuarsi tramite R.A.R. alla stazione appaltante e con decorrenza dalla data di formale richiesta, gli interessi al saggio moratorio così determinato:

· Dal 91° e fino al 180° giorno dalla data in cui la fattura è pervenuta, in misura pari al saggio di interesse stabilito dalla Banca Centrale Europea – vigente al momento del pagamento – aumentato di un punto percentuale 

· Dal 181° giorno e fino alla data di emissione del mandato, in misura pari al saggio di interesse stabilito dalla Banca Centrale Europea – vigente al momento del pagamento – aumentato di due punti percentuali 

Gli interessi scaduti non producono interessi in base all’art. 1283 c.c.

E’ fatto divieto per la ditta fornitrice, anche in caso di ritardo di pagamento da parte della Stazione Appaltante, di interrompere le prestazioni previste dal Capitolato.

La ditta rinuncia a far valere, nei casi previsti dal comma sopra riportato, qualsiasi eccezione di inadempimento ex art. 1460 c.c

L’aggiudicatario ha facoltà di cedere il credito vantato nei confronti della Stazione Appaltante, nei limiti del valore delle prestazioni già eseguite, dandone preventiva comunicazione al debitore ceduto.

Pertanto, il relativo contratto di cessione, rogato nelle forme di cui all’art. 117 del D. Lgs 163/06, deve espressamente contenere la preventiva accettazione del cessionario delle condizioni esposte nel presente articolo e dovrà, altresì, essere allegato in copia, alla richiesta di pagamento degli interessi moratori eventualmente avanzata dal cessionario stesso.

Eventuali difformità tra il documento contabile prodotto e gli  esiti di affidamento imputabili a colpe della Ditta, sospenderanno la decorrenza dei suddetti termini. Tutte le ulteriori obbligazioni che il codice civile impone al conduttore.







     ART.12

CONTESTAZIONI

L’Azienda Ospedaliera farà pervenire all’Impresa per iscritto, le osservazioni e le eventuali contestazioni conseguenti ai controlli effettuati ed ai rilievi mossi dai Tecnici.

Comunicherà, altresì, eventuali prescrizioni, alle quali l’Impresa dovrà uniformarsi nei tempi che la Direzione Sanitaria indicherà.

Saranno comunque applicabili le norme relative alle penali, nonché alla risoluzione del contratto per inadempimento.

ART. 13

PIANO DI SICUREZZA E MISURE DI PREVENZIONE

L’Azienda Ospedaliera fornirà le informazioni sugli eventuali specifici rischi esistenti negli ambienti in cui l’impresa appaltatrice si troverà ad operare e su alcune delle misure di prevenzione e di emergenza adottate o da adottarsi in relazione alle attività connesse all’appalto. Coopererà inoltre all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dei rischi sopraccitati e ne coordinerà gli interventi, ai sensi dell’art. 7 del Decreto Legislativo 19/9/1994 n° 626 e successive modificazioni ed integrazioni.








ART. 14

DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO

E' fatto assoluto divieto alla Ditta Appaltatrice di cedere totalmente o parzialmente a terzi il contratto.







   ART. 15

CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA

La ditta è responsabile del corretto ed esatto adempimento di tutte le clausole indicate nel presente capitolato.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere in danno il presente contratto in applicazione dell’art.1456 c.c. con diritto ad incamerare la cauzione definitiva e con risarcimento del danno a carico della aggiudicataria:

· per accertata scadente qualità del servizio svolto, 

· in caso di sentenza di fallimento nei confronti della ditta fornitrice;

· nel caso in cui si ripeta, per almeno tre volte, un ritardo nell’esecuzione del servizio, entro i termini previsti dall’art. 15 del presente capitolato.

ART. 16

CAUZIONE DEFINITIVA

A garanzia dell'esatto adempimento degli obblighi derivanti dall'affidamento del servizio e per un eventuale risarcimento danni, nonché a rimborso delle spese che l'Azienda Ospedaliera dovesse eventualmente sostenere durante la gestione dell'appalto, per fatti addebitabili alla ditta aggiudicataria a causa di inadempimenti o cattiva esecuzione del servizio, la ditta aggiudicataria dovrà prestare cauzione definitiva nella misura e con le modalità di cui all’art. 113 del D.Lgs. 163/06 costituita da ricevuta rilasciata dal Tesoriere dell’Azienda Civico e Benfratelli, G. Di Cristina e M. Ascoli, mediante garanzia fideiussoria o polizza assicurativa, con le rinunce ivi previste, in favore della ”Azienda di rilievo nazionale e di alta specializzazione Ospedali Civico e Benfratelli, G. Di Cristina e M. Ascoli”.

Saranno accettate fideiussioni bancarie o polizze assicurative rilasciate dagli Istituti di Credito o Società di cui alla legge 10.06.1982 n.348.

La cauzione definitiva, resterà vincolata fino a quando, eseguita regolarmente la fornitura, sarà stato liquidato l’ultimo conto e saranno state definite tutte le controversie che fossero eventualmente insorte tra le parti.

ART. 17

SUBAPPALTO

La disciplina del subappalto è regolamentata dall’art. 118 del D.LGS 163/06 e s.i.m. Si richiamano le norme del c.c. per quanto attiene le fusioni, le incorporazioni o successioni.

ART. 18

STIPULA DEL CONTRATTO E SPESE ACCESSORIE

La stazione appaltante procederà agli ulteriori adempimenti nei tempi e con le modalità previste dagli artt. 11 e 12 del D. Lgs 163/06

ART. 19

PRIVACY O RISERVATEZZA

Si precisa che tutti i dati forniti dalle Ditte saranno trattati nel rispetto della legge 675/96 e dei relativi obblighi di riservatezza.

Tali dati potranno essere trattati per finalità strettamente connesse e strumentali alla gestione del rapporto contrattuale.

Ai sensi dell’art.12 della legge 675/96 il trattamento dei dati suddetti, in quanto raccolti e detenuti per le sole finalità suindicate e in virtù di obblighi di legge, non necessita di consenso.

ART. 20

TRASPARENZA AMMINISTRATIVA E DIRITTO D’ACCESSO

In applicazione alle norme di cui alla legge 241/90, come modificata dal D.P.R. 445/200, dalla L. 15/2005, dalla L. 80/2005 e dal D.P.R. 184/2006, ed al fine di assicurare la trasparenza e l’imparzialità dell’azione amministrativa, l’Azienda Ospedaliera garantisce, il diritto di accedere ai propri documenti amministrativi.

L’esame dei documenti è gratuito, le copie dei documenti sono rilasciate previo pagamento degli importi dovuti relativi ai costi di riproduzione determinato nella seguente misura:

· Euro 0,15 per ogni facciata di formato A4

· Euro 0,20 per ogni facciata di formato A3.

Palermo lì,____________
      

     IL DIRETTORE GENERALE   


            DARIO ALLEGRA

___________________________

L’OPERATORE ECONOMICO

Data, timbro e firma del legale rappresentante

_____________________________________

PER ESPRESSA ACCETTAZIONE DEL CAPITOLATO, ai sensi dell’art. 1341, comma 2 c.c. 

Data, timbro e firma del legale rappresentante

_____________________________________

